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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
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OGGETTO: CODICE DELLA STRADA - VIOLAZIONI - PROVENTI DELLE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE – DESTINAZIONE 
ANNO 2025. 

 
_______________________________________________________________________________ 

 

L’anno duemilaventiquattro addì tredici del mese di novembre alle ore diciotto e minuti venticinque, 
nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

1. CARERI Antonino Sindaco Sì 
2. GALLON Arcangelo Vice Sindaco Sì 
3. PELLEGRINO Stefano Assessore Sì 
4. MERLO Romina Assessore Sì 
5. BIANCHI Elisa Assessore   Sì 

   

 Totale Presenti: 5 
 Totale Assenti: 0 

 
Partecipa il Segretario Comunale dr. Aldo Maggio 

Il Presidente, riconosciuta legala l’adunanza, dichiara aperta la seduta 

 
 



Delibera di G.C. n. 139 del   13/11/2024 
 
OGGETTO : CODICE DELLA STRADA - VIOLAZIONI - PROVENTI DELLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE – DESTINAZIONE ANNO 2025. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto l'art. 208 del D.Lgs. 30.4.1992, n. 285 che dispone in merito ai proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie derivanti da violazioni al Codice della strada; 

Dato atto che il predetto art. 208 è stato modificato dalla L.29.7.2010, n. 120, nel testo che segue:  
“c.1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal presente codice sono 
devoluti allo Stato, quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato, nonché 
da funzionari ed agenti delle Ferrovie dello Stato o delle ferrovie e tranvie in concessione. I proventi stessi 
sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed 
agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni.  

 …omissis…  
c.4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è 
destinata:  

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà 
dell'ente;  

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale 
di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;  

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle 
strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 
norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime 
strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela 
degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli 
organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati 
all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) 
ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a 
interventi a favore della mobilità ciclistica. 

c.5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, 
le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la 
restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.  
c.5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni 
stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al 
finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle 
violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi 
e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale.” 

Preso atto che le modifiche legislative apportate dalla legge 120/2010 riguardano, in primo luogo, 
l’introduzione analitica delle finalità perseguibili con i proventi in questione, nonché la quota pari al 50% dei 
proventi spettanti agli enti locali da destinare alle finalità delle lettere a), b) e c) del comma 4, determinando 
nell’ambito delle stesse un limite minimo di un quarto (del 50%) per ciascuna delle prime due lettere; 

Dato atto inoltre che è stato ribadito l’obbligo per gli enti locali di approvare annualmente, con 
apposita delibera della Giunta, la destinazione dei proventi di cui alle finalità dell’art. 208; 

Ricordato che, ai sensi del comma 12quater dell’art. 142 del codice della strada, ogni ente locale è 
tenuto alla trasmissione in via informatica al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasposti e al Ministero 
dell’Interno, entro il 31 maggio di ogni anno, di una relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno 



precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e 
al comma 12-bis del citato art 142, (accertamento delle violazioni dei limiti di velocità con l’impiego di 
apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di dispositivi o di 
mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni); 

Ritenuto che occorre fin d'ora determinare la prevedibile entrata per sanzioni amministrative 
pecuniarie che saranno accertate dal Comune nell'anno 2025 e determinare le quote da destinare alle finalità 
previste dal quarto comma dell'art. 208 del Codice della strada, per la loro iscrizione nel bilancio annuale di 
previsione per l'esercizio finanziario 2025; 

Preso atto del parere I.F.E.L. che sostiene che riguardo il rispetto dei vincoli di destinazione previsti 
dalla legislazione vigente, la somma da destinare alla ripartizione ex art 208 del codice della strada è 
rappresentata, in sede di previsione iniziale, dal totale entrate da sanzioni, dedotto il fondo crediti dubbia 
esigibilità previsto e le spese per compenso al concessionario e su tale differenza deve essere conteggiata la 
quota del 50% prevista dall'art 208 del Codice della Strada, e pertanto la somma da destinare dovrà essere 
calcolata al netto dell'accantonamento a F.C.D.E.;  

Constatato che nel bilancio di previsione 2025 sono previsti introiti per violazioni al codice stradale 
per complessivi €. 16.500,00 e rilevato che la parte del F.C.D.E. calcolato su questa risorsa è di € 7.007,55 
(42,47% del totale) e che pertanto la somma, al netto dell'accantonamento a F.C.D.E., risulta essere pari ad 
€.9.492,45, quindi la quota del 50% da destinare ai fini previsti dal D.Lgs. 30.4.1992, n. 285 e smi ammonta 
ad 4.746,23; 

Visto il D.Lgs. 30.4.1992, n. 285 e successive modificazioni; 

Visto il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – Tuel, come 
modificato dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge 7.12.2012, n. 213; 

Con votazione unanime resa in forma palese dagli aventi diritto; 

DELIBERA 

1) di determinare per l'anno 2025, in conformità a quanto stabilito dal quarto comma dell'art. 208 del D. 
Lgs. 30.4.1992, n. 285, da ultimo modificato dall’art. 40 della Legge 29.7.2010, n. 120, relativamente 
alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione alle norme del 
Codice della strada quanto segue: 

a) Importo iscritto nella parte I - Entrata, Titolo III - Entrate extratributarie del Bilancio 2025, Tipologia 
200 Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione irregolarità, cat. 200 e 300 – entrate 
da famiglie e da imprese derivanti attività di controllo e repressione, risorse finalizzate codice della 
strada – cap.510.1.1 e cap.510.1.2.  €. 16.500,00; 

b) Importo da destinare alle spese previste dall’art. 208 del D.Lgs. 30.1.1992, n. 285 e s.m.i. 
rappresentato dal totale delle entrate da sanzioni dedotto il fondo crediti di dubbia esigibilità (€. 
7.007,55) previsto in 9.492,45; 

c) Importi iscritti nella parte 2^ - Spesa - Titolo I - Spese correnti del Bilancio 2025 pari alla quota del 
50% di €. 9.492,45, da destinarsi alle finalità sottoelencate: 

codice 
capitolo  

spesa descrizione importo 

10.05.1.103 2780.4.11 
Spese per il potenziamento ed il miglioramento della segnaletica stradali- Acquisto di 
beni-   €  1.500,00  

03.01.1.103 1130.4.13 Videosorveglianza.  €  1.746,23  

10.05.1.103 2780.4.3 Manutenzione ordinaria strade - prestazioni di servizio   €  1.500,00  

  Totale complessivo, corrispondente al 50% della previsione di entrata dedotto il FCDE €.4.746,23 
2) di trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti di Roma; 

3) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile con votazione unanime resa 
separatamente, in forma palese, dagli aventi diritto, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267 – Tuel. 

 
AA/ros

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
 Dott. Antonino CARERI 

 
__________________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Maggio Aldo 

 
__________________________________ 

 
________________________________________________________________________________ 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione 
 è stata affissa all’Albo Pretorio on line del Comune, il giorno 15/11/2024 per rimanervi quindici 

giorni consecutivi (art. 124 del D.Lgs. 267/2000); 
 è stata comunicata in pari data ai Capigruppo Consiliari (art. 125 del D.Lgs. 267/2000); 
 

 
Montanaro, lì 15/11/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. Maggio Aldo 
__________________________________ 
 

_____________________________________________________________________________ 
 

 
 
 
  

   
   

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
- che la presente deliberazione: 

 è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4, D.Lgs. 
267/2000); 

X dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL del 
18/08/2000 n.267 

 
 
Montanaro, lì  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. Maggio Aldo 


